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Alberto Fatuno Interrogato In carcere: sul suo allucinante racconto restano ancora molti dubbi 

Li ha uccisi con quattro colpi di fucile 
ma i vicini ne hanno sentiti solo due 

Alle domande del magistrato ha risposto con calma - Il ragazzo ha ripetuto il racconto fatto al momento del
l'arresto - | risultati dell'autopsia eseguita sui poveri corpi - Nel condominio l'impressione è sempre vivissima 

Nel condominio di via dei 
Pigneto l'impressione è anco
ra vivissima. Sono passate 
ventlquattr'ore dalla scoperta 
di quel triplice delitto, cosi 
orrendo, cosi « inspiegabile », 
e la gente stenta ancora a 
credere. Non riesce a capire 
cosa abbia spinto Alberto, un 
ragazzo' * come tanti altri » 
che ha visto crescere gior-' 
no dopo giorno, ad imbraccia
re, il fucile e a premere il gril
letto per ammazzare tutti. 11 
giorno dopo la tragedia ha 
un sapore diverso, quello del
lo shock e sono molte le por
te che si chiudono, dietro gli 
inquilini che hanno fretta di 
rientrare in casa. 

Inutile bussare al quinto 
piano, all'appartamento dei 
Perfetti. Carlo, diciassette an
ni anche lui. da sempre ami
co di Alberto non c'è, o non 
vuole rispondere. Lo proteg-. 
gono i genitori, lo tengono 
lontano dai flash e dalle do
mande dei cronisti. Forse è 
un tentativo per salvaguar
darlo dalla stessa. tragedia, 
che "ha visto come protago
nista il suo amico del cuore. 

Solo ai . carabinieri Carlo 
Perfetti ha, raccontato cosa 
ha Tatto con Alberto domeni
ca mattina, quando è venuto 
a chiamarlo per andare a 
messa insieme. Come tutti i 
giorni di festa sono usciti tut
ti e due. hanno " percórso il 
tratto di strada fino al S. Leo
ne, • Magno. Gli. amici della 
parrocchia.li hanno visti ar
rivare insieme: nessuno sape
va niente, nessuno poteva in
tuire; Alberto custodiva per 
sé quel segreto, come dentro 
casa custodiva i cadaveri di 

sua madre del padre e del 
fratellino Paolo. Tragicamen
te determinato, anche in que-. 
sto: spaventosamente deciso, 
per un ragazzo della sua età. 

E come immaginare quei 
viaggi allucinanti, con i cada
veri sulle spalle, fatti di not
te, fino al canneto di ponte 
Marconi? Lucido, meticoloso, 
in questi tre giorni non ha 
fatto che mentire, con tutti. 
Cosa pensava di fare, dopo 
essersi liberato dall'angoscio
sa presenza dei corpi, cosa 
avrebbe raccontato come a-
vrebbe spiegato l'assenza dei 
genitori? E ancora cosa è 
successo veramente all'inter
no sette, la sera di venerdì 
scorso? . . 

Alberto Patuzzo ieri pome
riggio è stato nuovamente 
interrogato dal magistrato che 
conduce le indagini sul tri
plice assassinio. Con calma, 
senza attimi di esitazione, ha 
ripetuto per grandi linee il 
racconto fatto al momento 
dell'arresto. Ha detto di aver 
sparato quattro colpi di fu
cile. e l'autopsia l'ha confer
mato. Per prima ha colpito 
la madre, poi ha rivolto l'ar
ma contro il padre: una car
tuccia non è stata sufficiente 
ad ucciderlo e lui ha ricari
cato la doppietta. Ha spara
to di nuovo per freddarlo. 
L'ultimo colpo è rimasto per 
il fratellino Paolo che in gi
nocchio— prima di morire — 
lo implorava di non ' farlo. • 
Quattro spari di lupara. : • 

Eppure i vicini ne hanno 
sentiti solo due. Forse il ru
more degli altri due è stato 
attutito dal volume dei mille 
televisori accesi, all'ora di 

cena, negli appartamenti del
l'elegante palazzina. Forse. 
potrebbe essere vero L'inver
so: che cioè Alberto abbia 

: voluto confonderli, alzando al 
màssimo il volume-di un gi
radischi, di una radio... Chis
sà se le cose sono andate 
proprio nel modo in cui Al
berto si ostina a raccontare. 
I dubbi rimangono. '*'•'• 

Sono solo interrogativi, per 
il momento sono solo ipotesi. 
'Per il momento restano nel

la vicenda allucinante. Le 
testimonianze sono . a • vol
te- contraddittorie: c'è , chi 
dice che in casa Fatuzzo sem
brava tutto normale, almeno 
all'apparenza, c'è chi invece 
sostiene il contrario, che pa

dre e madre litigavano spesso 
e furiosamente anche alla pre
senza dei figli. Lo avevano 
fatto anche quando questi era
no piccoli: € Non era ancora 
nato Paoletto, racconta una 
signóra, Alberto era un ra
gazzino. Noi li sentivamo ur
lare talmente forte che uria 
volta -abbiamo • chiamato la 
polizia. Si è affacciata lei, 
la . madre, . ha. cacciato via 
tutti. Sono affari nostri non 
vi impicciate, ha gridato, e 
ha richiuso la porta». 

< Erano' brave persone — 
sostiene il portiere — sì, a-
vranno bisticciato qualche vol
ta come succede dappertutto. 
Qual è quella famiglia dove 
i figli non se la prendono 

con il padre, e i genitori al
zano la voce tra di loro? An
che qui . succede spesso. Il 
padre poi me lo ricordo bene. 
Uria persona dabbene, stima
ta. AÙ'ultima riunione di con
dominio, gli inquilini si sono 
rivolti a lui per i piccoli la
vori di manutenzione dello 
stabile. Lo consideravano il 
più colto tra tutti. Lo chia
mavano ingegnere anche se 
era solamente geometra ». 

':•:'- ••..;;• r':"" v - P-
NELLE POTO: In alto, ac
canto al titolo, il padre (a 
sinistra) e il fratellino; sotto 
il titolo, l'appartamento si
gillato. e in basso, il giovane 
assassino - Alberto Fatuzzo 

Carcere o manicomio 
criminale? À decidere 
saranno gli psichiatri 

D.i una vita di giovane studente e perbene» al manicomio 
giudiziario. Sembra questo il futuro più probabile per Alberto 
Fatuzzo, dopo il tremendo, incomprensibile delitto. Il giovane, 
diciassettenne, è ora ospite del carcere minorile di Casal 
del Marmo e • fino ; a ieri mattina non aveva ancora un 
avvocato difensore. -, : ••••• ••: - /-. 

Quale pena stabiliranno per lui i giudici? Come influirà 
la sua minore età nel decidere la punizione, o la strada 
per una possibile rieducazione? e A Fatuzzo inevitabilmente 
daranno molti, molti anni di manicomio giudiziario ». ipotizza 
l'avvocato Luciano Revel. Toccherà quindi agli psichiatri, 
ai periti che certamente il tribunale nominerà, valutare. i 
meccanismi scattati nella mente di quello che fino all'altro 
giorno appariva a compagni, genitori e amici un normalissimo 
ragazzo come tanti. " " . ' 

e Fatuzzo è chiaramente un immaturo — azzarda invece 
l'avvocato Maria Causarano — e forse sarà condannato a 
una pena molto mite, anche in considerazione della sua età ». 
Queste sono naturalmente solo ipotesi a caldo sulla base di 
quanto la * giustizia ha deciso in drammatici casi più ; o 
meno simili a questo. • • : ..-.-. .- <.../.. 
• Ma circa tre anni fa. nel novembre del "77 un giovane 
'minorenne. Abramo Leone è stato condannato all'ergastolo 
senza nessuna attenuante. E' l'unico caso di un minóre che 
ha subito la pena della ' detenzione a vita in carcere. Il 
delitto commesso è assai diverso da quello di Fatuzzo: una 
tremenda vicenda che risale al '75 ma molti la ricordano 
ancora. • Abramo Leone, insieme a un suo amico complice, 
violento, seviziò e sgozzò con un coltello da subacqueo Luisa 
Fantasia, la moglie di un brigadiere dei carabinieri, a Milano. 
1 Un piano premeditato, un delitto assurdo e' a suo modo 
«gratuito». I due pensavano di trovare in casa del briga
diere Antonio • Mascione. marito di Luisa Fantasia, decine 
di milioni. Erano in contatto con lo stesso Mascione perché 
gii avtvano promesso confidenze sul.traffico di droga. A tutti 
e due gli assassini i giudici di Milano hanno ritenuto di 
non concedere nessuna attenuante, e li hanno condannati 
all'ergastolo considerando «la ferocia, disumana del delitto 
commesso » e senza tener conto dei 17 anni di Leone. 

Per gli amici, attaccati alsuo ricordo, 
esiste solo l^ 

I compagni di scuola lo difendono - Al S. Leone Magno temono é denunciano le distorsioni della stampa -1 litigi 
in famiglia non li raccontava mai - «Delle intimità non si parla: ogni"?? di noi ha qualche segreto da nascondere» 

m classe, nella III A delVI-
tis Bernini, il giorno dopo la 
«notizia» pubblicata da tutti i 
giornali. Il preside, professor 
Giudiceandrea, cerca di par-
lare con i compagni di Alber
to Fatuzzo, di ascoltare le lo
ro opinioni, di saggiare le lo
ro impressioni. « Sono rima
sto estremamente sorpreso di 
fronte al loro atteggiamento: 
quasi di difesa nei confronti 
di un compagno di classe che 
nessuno aveva neanche avuto 
il tempo di conoscere bene ». 

Il preside ricorda che Al
berto si è iscritto solo U 24 
ottobre e da allora ha fre
quentato le-. lezioni solo po
chissime volte. «Hanno sol
tanto tutti quanti ripetuto 
quanto Alberto sia sempre 
etato generoso, assolutamente 
normale, come gli altri, e 
molto disponibile ad inserirsi 
subito nel ' nuovo gruppo. 
Nessuna spiegazione o tenta
tivo di spiegazione del suo 

gesto, nessun ' aggancio a 
qualche ' elemento di cono
scenza reale del compagno ». 
• Ce : stata • una ' sola voce 
«stonata» e subito zittita, di 
una ragazza che ha attribuito 
ad Alberto una ideologia:di 
destra: « lo ho parlato èon 
lui e ho avuto questa impres
sione». Ma anche se fosse 
vero questo non serve a 
spiegare quello che ha fatto 
venerdì scorso, le rispondono 
gli ' altri. -E probabilmente 
hanno ragione, ma il fatto è 
che la discussione è morta fi 

Lo sgomento, la sorpresa 
di questi ragazzi, di que
sti coetanei di Alberto, tut
ti di sedici, diciassette an
ni, dall'aspetto più giovane 
del dato anagrafico, non è 
seguito da alcuna condanna, 
e nemmeno da perplessità o 
da una riflessione. Non sanno 
spiegare — o non vogliono 
farlo davanti ai giornalisti, ai 
professori (o agli adulti?) 

ma soltanto contrapporre alia 
logica dei fatti crudi e vio
lenti la difesa dell'immagine 
del loro compagno, -'-•••-

Lo stesso atteggiamento di 
« difesa » dell'Atóerto Fatuzzo 
conosciuto ' * prima » : si tura
va nei suoi amici'della par
rocchia del San Leone Ma
gno. In una stanzetta affumi
cata, a due passi dalla sa
crestia, alle cinque del pome
riggio del giorno dopo, intor
no ad un tavolo ricoperto di 
giornali tutti aperti sul sfat
to», venti ragazzi leggono in-. 
sterne i resoconti di una vi
cenda che ha sconvolto anche 
te toro vite. " • -

Non hanno dubbi: tutti 
hanno detto un cumulo di bu
gie. « Hanno infangato la vita 
di Alberto, hanno utilizzato 
nomi e volti dei suoi amici 
per colpirlo. Due giornali 
hanno anche pubblicato la 
foto di una di noi spaccian
dola per quella di Lorella, la 

sua ragazza. Altri hanno det
to che Alberto è un animale; 
altri ancora che è un ragazzo 

-introverso^ chiuso»; --ivi • 
•• Sul cronista riversano tutta 

la rabbia- impotente a gestire 
una vicenda troppa, più gran
de di loro e che non riescono 
a vedere in tutta la loro 
drammaticità. Usano toni vio
lenti, anche per ricordare 
quanto Alberto sia un bravo 
ragazza, anche per sottoli
neare che lui parlava con tò
ro di tutto, che loro lo co
noscono bene 'perchè me un 
amico». 

Sembrano voler, opporre un 
muro.di certezze, di fronte ai 
profondi, inquietanti dubbi 
che il gesto di Alberto Fatuz
zo — un ragazzo che stermi
na la sua famiglia — porta 
con sé. Hanno passato mol
ti anni con Alberto U in par
rocchia, ad organizzare it soc
corso - civile e i soggiorni 
estivi per gli anziani. Anche 

I attraverso le loro parole si 
! respira l'aria di « gruppo», 

cementata .intorno ad un 
campo sportivo, ad una sa
crestia dove è vietato fumare, 
ma dove di nascosto si tra
sgredisce la norma. -

Ma Alberto non' ha mai 
parlalo delle liti dei genitori, 
dei suoi problemi familiari; 
non ne ha mai parlato nem-
.meno ai suoi amici del San 
Leone Magno. « Perchè ognu
no di noi conserva qualche 
segreto soltanto per se, af
ferma uno di loro, alcune co
se, intime le dice magari solo 
alla ragazza, cosi come ha 
fatto Alberto ». Gli amici 
quindi conoscono soltanto u-
na fetta della vita del ragaz
zo che ha ucciso la famiglia. 
Eppure vogliono fare un co
municato stampa per * rista
bilire la sua vera identità», 
distorta dai giornali. 

Rosanna Lampugnani 

Lo porteranno a Bella, in Basilicata Dirottavano le Fìat in una rivendita, poi le consegnavano ai concessionari 

Gli operai Feai regalano Auto nuove, super scontate: tutte rubate 
11119 SCUOra 31 teffCIIIOtfltl U n t r n c c ° ingegnoso per ottenere libretti di circolazione e targhe vere - Due persone in galera 

Una scuola nuova di zec
ca, per circa 300 bambini, 
nascerà fra le macerie di 
Bella. La e porteranno » giù 
pezzo a pezzo i lavoratori 
della FEAL (un'azienda di 
Pomezia specializzata in pre
fabbricati) che si preoccupe
ranno anche di montarla. Ci 
vorranno dieci giorni, ma do
no Natale gli studenti del pae
se in provincia di Potenza 
potranno regolarmente ri
prendere le lezioni. Sei aule 
prefabricate, più i servizi 
igienici, infatti, stanno viag
giando su autotreni che depo
siteranno il loro carico in 
un'area già individuata. An
zi. una settimana, fa sono 
già scesi in Basilicata due 
operai della FEAL per pre
parare l'istallazione. 

La struttura che copre una 
superficie di 360 mq è offer
ta da tutti i lavoratori della 
FEAL, compresi quelli di Ro
ma e Milano che hanno ri
nunciato per questo a una 
giornata di retribuzione. In 
verità le proposte del consi
glio di fabbrica al padrone 
erano state diverse: i lavo
ratori chiedevano di mettere 
a disposizione dei terremo
tati la giornata produttiva, 
quanto cioè ciascuno di loro 
« rende » ali ' azienda. La 
FEAL invece ha .accordato 
una giornata di retribuzione 
e un'integrazione padronale. 
«Ma cosi — dicono gli ope
rai _ jl padrone, di suo, in 

pratica non inette proprio 
niente ». • 

Fin dai primi giorni, quan
do le dimensioni della deva
stazione erano diventate pub-
liche. i lavoratori della FEAL 
si erano messi in ' contatto 
con la Regione Lazio che ha 
coordinato gli interventi. 
« Ci avevano detto che la no
stra scuola era destinata al
la provincia di Avellino (del 
resto è soprattutto H che si 
sono concentrati gli sforzi 
delle amministrazioni regiona
le e comunale). In seguito 
hanno dirottato il nostro pre
fabbricato su Bella. Evidente
mente qui ce n'è maggior bi
sogno e poi i mezzi che ser
vono al trasporto del mate
riale e per la costruzione so
no particolarmente ingom
branti 

« Comunque sia una comuni
tà di bambini della Basilica
ta in dieci giorni riavrà la 
sua scuola. Sicura, questa 
volta, perché questo tipo di 
struttura — dicono t lavora
tori — non si muove in nes
sun - caso. - L'abbiamo speri-. 
meritata come abitazione di 
emergenza anche in Val Ne-
rina. Pronta srrbito. con tan
to di servizi e dì riscaldamén
to. Certo e una pirrola cosa 
di fronte a tanta distruzione 
ma è un altro sé*no. Insie
me a tutti gli altri che sono 
venuti dalla nostra regione. 
di una speranza e di una vo
lontà di ricostruzione». 

Sembrava il sistema perfet
to per non farsi scoprire mai 
e diventare ricchi in poco 
tempo, facendo solo i ladri 
d'auto. Loro le auto, però le 
rubavano soltanto nuove, ap
pena uscite dalla fabbrica. 
ancora da immatricolare. 
«Vergini» insomma. E pren
devano soltanto Fiat 131. 132 
e Ritmo, dagli stock prodotti 
dagli stabilimenti del nord e 
pronti ad essere smistati ai 
concessionari di Milano, Ber
gamo e Brescia. 

Le automobili arrivavano 
invece ad un «concessiona
rio » della caoitale. I ladri a-
vevano lavorato industrial
mente e avevano aoerto an
che un locale all'AIberone: 
qui rivendevano le Fiat con 
uno sconto del 25 per cento. 
E naturalmente, con una of
ferta così concorrenziale sul 
mercato, facevano affari d'o
ro. I clienti non sospettavano 
di nulla, e aoorofittavano 
dell'occasione vantaggiosa. 

D'altronde tutto sembrava 
perfettamente legale, e libret-

Urge sangue 
n compagno Orlando Culi 

ha urgente bisogno di san
gue del gruppo A RR nega
tivo. E* ricoverato presso I* 
ospedale Policlinico Umberto 
I, seconda clinica medica, 2. 
plano, stanza 152. I donatori 
devono rivolgersi alTAvis di 
via Morgagni 3. 

ti di circolazione e targhe e-
rano autentici. : L'operazione 
di falsificazione infatti avve
niva «a monte»: i banditi 
stampavano in una tipografia 
romana un falso certificato 
di «conformità». E sulla ba
se di questa documentazione 
fasulla la motorizzazione 
concedeva poi libretti di or-
colazione e targhe vere. 

Insomma una truffa ben 
studiata: solo che i continui 
furti dì auto nuove:di zecca 
e la presenza cosi concorren-
ziaie hanno messo scfl'awiso 
Dofizia e carabinieri. E cosi 
Armando Amici 40 anni, (via 
Erode Attico) e Vittorio Ca-
pobianco, 42 anni (via Albano 
57) sono stati arrestati ieri 
dai carabinieri dei reparto o-
perativo al comando del ca
pitano Ragusa «del tenente. 
Corsetti. 

I due sono stati denunciati. 
oer associazione a detmouere 
furto, ricettazisac aggravata, 
e falsificazione di documenti. 
Ma -non sono certo solo loro 
due I responsabili di una cosi 
attrezzata organizzazione: e 
ora i carabinieri sonò sulle 
tracce dei complici della 
banda. 

II garage dei banditi era 
ben rifornito: sono state se
questrate ben cinquanta Fiat 
fra Rttnw, 131 e 132. 11 
di auto rotate sarebbe 
te amtmi n r eh»«<ià «Vanto 

* ae • I n ' oziasti \ l a t i n i 
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tempi non fosse stato istitui
to uno speciale servizio di 
viglama soprattutto con fun
zione antisequestro che non 
si limita al controllo dei 
libretti di circolazione ma 
confronta rapidamente il 
numero del telaio per risalire 
all'origine del veicolo. 

Solo cosi - la gigantesca 
truffa è stata scoperta, e dopo 
lunghe indagini i carabinieri 
sono risaliti al nome di Ar
mando Amici.e alla sua atti
vità e sono arrivati ai locali 
di via Camifla 74. all'AIbero
ne. dovè i due rivendevano le 
Fiat rubate. 

Gli affari andavano molto 
bene, n venditore raccontava 
ai clienti che eli era possibile 
vendete al venticinque per 
cento in meno grazie ad una 
speciale convenzione che ave
va fatto con la Fiat, e natu
ralmente gli acquirenti non 
stavano U a pensarci molto, e 
non sospettavano che le loro 
Fiat nuove di zecca fossero 
rubate. 

Se ne sono accorti solo 
quando hanno dovuto con
segnarle ai carabinieri. Solo 
quando sarà scopèrta tutta 
l'organizzazione, e le sue di
ramazioni nel Nòrd Italia, sa
rà possibile un'esatta valuta
zione del giro d'affari che st 
era messo in moto con il si
stema: ma è certo che è di 
migliaia di milioni. 

Venerdì dall« or* 9,30 st trot
ter* al Teatro Centrale un con
vegno sulla riforma degli organi 
collegiali della «cuoia e del Mini
stero della P.l. con i compagni 
Petroselli, Occhetto, Inereo, Ro
man, D'Albergo, Triva e Cottimi. 
Sono invitati • compagni response-
b'rii scuola delle zone e delle 
sezioni, i compagni assessori alla 
scuola degli enti locali di Roma e 
Provincia, I membri delle com
missioni Scuola cìrcoscrrionall, i 
compagni dei consigli distrettuali. 
di istituto e di circolo, i docenti 
• non docenti. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per cuesta mattina 

alle ore 10, in Via dellav Pisana, 
la riunione del Gruppo consiliare 
regionale. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — De-

alla 9,30 in federazione n'u
ntone del Comitato Direttivo del
la federazione: O.d.C: 1) Iniile-
Thra del Partito verso la campagne 

Relatore H compagno 
Morelli segretario della le-. 

<eraloni. 2) Varie. 
•RIONI KMMINILI — Do

tata! ade 16,30 in ledei elione, riu
nione congiunta delle testoni fem
minili della federazione e della 
F.C.C I. su: • Aborto e campagna 
referendarie • (Napoletana) • 

ASSUMltl _ OGGI IL COM
PAGNO TRIVELLI A PIANO: alla 
18 al cinema di Fieno, manifesta
zione con il compagno Renzo Tri
velli del CC- MARIO ALrCATA 
alle 1S (lembo); MONTECOMPA
TRI alle 1730 (Cervi); TORRE-
SPACCATA alle 17.30 manifeste. 
«ione netta Sela Enaoll (BeiJucci); 
BORGO PRATI atte 21,30 (MI-
cnertì); ARDEATINA elle 18.30 
(Cipriani-Lomberdi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO FERRARA ALLA 
ZONA OSTIA: alle 18 presso II 
Centra Culturale di Ostia Nuove,. 
manifestazione di zona con il com
pagno Maurizio Ferrara, segretaria 
del Comitato Regionale a mandai e 
del CC 

OSTIENSE GARBATELLA afte 
16,30 a Ardeatina. attivo opera 
tori sanitari (Gubbiottv-Pacd). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Celi. Club Roman Fa-
shion alle 17 (Tuvè); SIGMA 
TAU alle 17 in sede (Giechinl). 
• A Trionfale alla 18. assemblee 
unitaria sulla legge 194. Parteci
pano: Pasqualina Napoletano per II 
PCI, LMia MenapaM per H POUP 
e Susanna Lacerenza per il PSI. 

FOCI 
SETTEVILLE are I t 

tonremonto; ' TRASTEVERE 
16 Ceilufa « Viratile. » ( 
miti). . 

Relazione di Mancini in consiglio 

Il Comune: 
Maccarese deve 

« • 

e pubblica 
La e filosofia* di De Micheli» non place davvero a nes

suno: la Maccarese deva rimanere Integra e pubblica. E' la 
posiziona, espressa anche ieri sera in consiglio-comunale 
dall'assessore Olivio Mancini, a nome della giunta. Il disim
pegno del 'ministero — hp detto — non può non sollevare 
inquietanti perplessità; in un momento in cui si continua a 
proclamare la centralità dell'agricoltura. La decisione di « sca
ricare *•• la Maccarese viene perciò giudicata pericolosa, pro
prio perché non si tratta di un'azienda' « decotta » e presenta, 
invece « connotazioni apprezzabili. e validità economica ». E 
allora, di fronte a una situazione del genere, non si capisca 
per quale motivo,.sia llri, . . .•• '•-. 
sia 11 ministero delle Parte . 
clpazioni statali facciano, di 
tutto per togliersi dai .piedi 
la Maccarese. E .con. ciò 11 
fronte dei «no» al progèt
to di De Michelis diventa 
più compatto. La Regione, 
il Comune, i sindacati, i 
braccianti pensano — e lo 
hanno ribadito tante volte — . 
che si pòssa risolvere là ver
tenza mantenendo l'azienda 
nel sistema delle Partecipa
zioni statali e rilanciandola 

Perché, se la Maccarese si 
trova oggi in crisi, con sette 
miliardi di deficit sulle spal
le. la colpa non è del lavo
ratori, ma di una direzione 
aziendale incapace, che ha 
sistematicamente lavorato per 
defilarsi dagli Impegni presi 
con l'accordo di risanaménto 
del *78. I sindacati — ha 
ricordato Maricini -—. hanno 
più volte denunciato gli aore-
chi, le clientèle, l'erroneità 
del piani colturali, la sottóutì-
lizzazione degli ' impianti. E 
allora se queste sono le cau
se non è possibile accettare 
il progetto - delle Partecipa
zioni' statali di far uscire la 
Maccarese e tutto 11 settore 
agricolo dal suo sistema. È* 
la contraddizione politica di 
questo governo r— ha aggiun
to l l'assessore .—»•.. che parla 
in.un modo e al comporta in 
un altro. 

Il Comune, perciò, è con
trarlo ad ogni ipotesi di 
smembramento e di privatiz
zazione della Maccarese, che 
avrebbe come ' unico risulta
to quello di mandare a mon
te miliardi e miliardi di in
vestimenti e di creare 487 
piccole aziende contadine che 
non si capisce bene come 
riuscirebbero -a, campare e 
su quale mercato potrebbero 
contare. Ma 11. Comune ~ ha 
sottolineato Mancini —. è 
contrario anche perché quei 
tremila ettari di terra sono 
appetibili per 1» "speculftaione 
ed i l i z ia , ;^ •-; £;,..".• [• •;' .*. 

Come risòlvere ' allora; il 
«caso Maccarese»? Non cèr
to consegnando Tasienda alla, 
Regione, come hanno, cer
cato di fare al ministero. 
Perché 11 governo regionale 
— ha dettò l'assessore — cosi 
come ha sostenuto 11 presi
dente Santarelli, non ha tra 
1 suoi ~ compiti istituzionali 
quello di gestire le'aziende. 
E le cooperative? Quest'altra 
proposta — ha aggiunto Man-
culi — è improponibile, per
ché là cooperaaiòne : è una 
unione del tutto Ubera e vo
lontaria e 1 braccianti a mag
gioranza hanno espresso un 
parere contrario. ' ' , ' - . 
. Per la giuntai .quindi, la 

soluzione del. caso Maccarese 
sta in sette punti: ._ -. 
Q L'azienda deve ~. restare 
integra e . pubblica. 1. 
0 Llri deve mantenere la 
maggioranza del ' pacchetto 
azionario e provvedere alla ri-
capitalizzasione con. soldi 
freschi- ; ' ;_' 

»i Occorre elaborare un cre-
bile pianò di rilancio pro

duttivo capace di aumenta
re il livello agro-economico 
dell'azienda, di aprire nuovi 
spazi di mercato e* di .com
battere ogni incapacità nella 
condizione del piani colturali. 
Impedire sprechi, assistenzia
lismo, diseconomie,. privilegi 
A Favorire la partecipazione 
dei lavoratori alia elaborazio
ne del piano, alle scelte pro
duttive e alla organisxaztona 
del lavoro., -
# Coinvolgere la Kegtone • 
nErsàl (l'ente di sviluppo) sìa 
per la consulenza che per la 
assistenza tecnica, nonché 
per eventuali investimenti— 
oltre al già fatti — in de
terminati settori. -
0 L'azienda deve. In coUa-
boracrone coi vari Istituti.e 
centri di ricerca, sviluppare 
la piomoxtooè, la sperimenta
zióne e porsi come pùnto di 
riferimento delle aziende del 

.comprensorio e della regione. 
# n Connine può continuare 
— come ha fatto finora — ad 
intervenire per migliorare la 
rete di servisi pubblici e so
dali della sona. La Maccare
se, infine, può stabilire rap
porti con l'amministrazione 
per risolvere I problemi del
la commercUllzsaziohe e per 
studiare forme <S cofìabora-
zkme tra l'azienda e le ter
re del Santo Spirito, passate 
al Comune. (Va detto che 
Maccarese più Santo Spirito 
fanno 30 mila ettari di terre 
pubbliche, solo nella pròvia-
cia). 

Con queste proposte — ha 
concluso Mancini — d sta
rno presentati e ci - preseli lèv 
remo al lavoratori -E a mi
nistro De MrCheUs non paò 
non tener conto -

Intanto ieri mattina a 
©arese 1 lavoratori si 
riuniti in ausumbisa e 
no ribadito la loro 
Hanno anche deciso 
scioperi: oggi si fermeranno 
1 dipendenti deH'offlctna, del
la cantina, del frbjor • del 
silos e s'Incontreranno eoi 
groppi jaonslllan della Re
gione. Domani sfflopmià M-
settore- nord della campagna 
e venerdì pregilo s t : - i brac-
ciantl ptcchetttrafino il orini-
stero delle PPS& 81 sta an
che organi zzando una mantfe)-
staziona a Roma. . 

Si smonta 
il «caso» 

della lettera 
di Severi 

Il « caso » suscitato dalla 
lettera che il capogruppo del 
PSI in.Campidoglio, Severi, 
ha inviato il 26 novembre; 

agli organi dirigenti del suo 
partito si sta drasticamente 
ridimensionando. Nella lette
ra (che doveva rimanere ri
servata e che invece qual
che « ignoto postino » ha pen
sato bene di rendere pubbli
ca) Sevèri avanza, alcuni ri
lièvi critici sull'operato del 
rappresentanti socialisti nel
la giunta capitolina e, in par- ' 
ticolare, sul lavoro svolto 
dal vicesindaco Benzeni e 
dall'assessore alla polizia ur
bana,. Angrisani. :_ . 

Ieri séra della vicenda si 
è discusso - in consiglio co
munale. E' stato lo stesso Se-
véri a precisare, in apertu
ra di dibattito, 1 limiti del 
documento redatto al solo 
scopo di favorire un chiari
mento intemo nel PSI. Un 
chiarimento che in ogni ca
so — ha aggiunto Severi — 
non investe la linea politica 
e tanto meno la scelta di 
fondo del partito socialista 
- a ' sostegno - • della ' giunta di 
sinistra in Campidoglio, - ,-
: Sempre ieri, il comitato 

esecutivo della Federazione 
socialista, romana ha emesso 

• un secco comunicata H PSI 
.1— è scritto nella nota — 
'esprime il.proprio disappun
to per il tono che ha assun
to la vicenda sollevata da 
una richiesta di chiarimento 
Interno al partito e per la 
strumentalizzazione che ne 
è stata fatta da parte di al
cuni giornali e di altre for
se politiche, n ps i — affer-

, ma inoltre la Federazione 
socialista — ribadisce la pro
pria solidarietà nei confron
ti del gruppo e' della delega
zione socialista in giunta che 
ha sempre operato con leal
tà-nei confronti della mag
gioranza capitolina. • Il PSI, 
infine, conferma nettamente 
lì-proprio sostegno alla giun
ta di sinistra. 

; Parole, come si vede, sia 
queile di Severi che quelle 
dell'esecutivo socialista, quan
to mai chiare. Eppure ieri se
ra in àula le opposizioni (nes
suna esclusa, compresa quella 
radicale) si sonò aggrappate 
solo alla lettera del 28 no
vembre per alimentare un 
caso che non avendo niente 
di politico si è presto tra
sformato in personale. Sia 
Benzoni che.Angrisani han
no respinto gli attacchi con
dotti contro di loro senza 
troppe mezze parole da de, 
missini, liberali e radicali n 
vicesindaco • ha - risposto oon 
grande nobiltà, l'assessore al
la polizia urbana con più 
irruenza. '.'••-. ,_ 

Fatami, capogruppo del PCI 
ha dette che tutta la vicen
da aveva un solo'scopo: col
pire il PSI, dandone un'im
magine distorta, e, nello stes
so tempo, aprire una falla 
nella maggioranza e nella 
giuhta. Aveva, perché già ieri 
il- fallimento di tutta l'« ope
razione-lettera » appariva evi
dente. • x • 

Ih aula dal banchi dell'op
posizione si é vistò e si è 
sentito un po' di tutto, ma 
poco che avesse a che fare 
con ima sesia discussione po
litica. Eppure Severi nel suo 
intervento, Benzoni e Faloml 
poi. alcune questioni di rilie
vo Thanno poste. Questioni 
che rismardanò problemi de
licati come quelli delle lot
tizzazioni abusive e non peri-
metrate, della nomina del 
dirigenti delle ripartizioni co
munali di un sempre mag
gior controllo democratico su 
tuttt gli atti amministrativi 
compresi quelli adottati dal 
singoli assessori 

U dibattito è finito a se
ra tarda. Tanto che il sin
daco Petroselli che ha pre
ceduto all'intera seduta si 
è riservato di replicare ve
nerdì prossima Nella sedu
ta di venerdì l'assemblea do
vrà anche affrontare la ri
chiesta presentata da missini 
liberali e democristiani con 
tre diversi documenti, per la 
costituzione di una coramis-
aione di inchiesta. 

Anche questa richiesta ha 
un evidente carattere stru
mentale, non essendosi capi
to bene di che cosa poi Ben-
«onta Angrisani debbano mal 
«•ere, e accusati ». Inutile du
bitare che anche questa tro
vato della commissione finirà 
come 11 resta in una bolla 
di 


